
SENATO ACCADEMICO 
Seduta del 23 Settembre 2009 
 
Sono presenti: il Rettore, Prof. Luigi Frati, Presidente ed i componenti del Senato 
Accademico: Prof. Roberto Antonelli, Domenico Misiti, Prof. Attilio Celant, Prof. 
Elvidio Lupia Palmieri, Prof. Gianluigi Rossi, Prof.ssa Gabriella Salinetti, Prof. Franco 
Piperno, Prof. Luciano Zani, Prof. Stefano Puglisi Allegra, Prof. Franco Chimenti, 
Prof. Fabrizio Vestroni, Prof. Benedetto Todaro, Prof. Marcello Scalzo, Prof. Marco 
Merafina, Prof. Livio De Santoli, Prof.ssa Rosanna Pettinelli, Prof. Aroldo Barbieri, 
Prof.ssa Simona Pergolesi, Prof. Ernesto Chiacchierini, Prof. Nino Dazzi, Prof.ssa 
Anna Maria Aglianò, Prof. Luca Tardella, Prof. Guido Valesini, Prof. Enrico Fiori, 
Prof. Alfredo Antonaci, Sig. Sandro Mauceri, Sig. Livio Orsini, Sig. Giuseppe Rodà, 
Sig. Paolo Piccini, Sig. Francesco Mellace, Sig. Giuseppe Alessio Messano, Sig. 
Giovambattista Barberio e il Direttore Amministrativo Carlo Musto D’Amore che 
assume le funzioni di Segretario. 
 
Assistono i Presidi, i Proff.ri e i Prorettori: Prof. Francesco Avallone Pro-Rettore 
Vicario, Roberto Nicolai, Marta Fattori, Federico Masini, Mario Morcellini, Gian 
Vittorio Caprara, Vincenzo Ziparo, Paolo Lampariello, Filippo Sabetta, Attilio De 
Luca, Filippo Graziani, Fulco Lanchester, Antonello Biagini, Giuseppina Capaldo e 
Bartolomeo Azzaro. 
  
Assenti giustificati: Prof. Guido Pescosolido e il Prof. Raffaele Panella.  
 
Assenti: Prof. Roberto Palumbo, Prof. Guido Martinelli e il Prof. Mario Caravale. 
 
 
 ..……………………………………..o m i s s i s…………………………………………… 



STUDENTI PROVENIENTI DA ALTRE UNIVERSITA’ – ISCRIZIONE CORSI 
SINGOLI 
 
Come è noto con l’entrata in vigore dell’ordinamento ex DM 270/2004 
l’immatricolazione ai corsi di laurea magistrale è subordinata alla verifica del 
possesso dei requisiti curriculari, previsti dagli ordinamenti di ogni singolo corso 
di studio, che dovranno essere posseduti o acquisiti obbligatoriamente prima 
dell’immatricolazione poiché la norma non prevede l’iscrizione a tali corsi di 
studio con debiti formativi. 
Da tale previsione deriva che  i laureati che provengono da corsi di laurea non 
direttamente correlati alla laurea magistrale di interesse avranno  la necessità di 
colmare tali carenze prima dell’immatricolazione attraverso la frequenza di corsi 
singoli per i quali è richiesto il pagamento di una specifica tassa. 
La tassa per l’iscrizione ai corsi singoli è stata quantificata per l’a.a. 2009/2010 
in 400 euro per corso. 
L’art. 28 punto 8 del manifesto generale degli studi anno accademico 2009-
2010 ha previsto per quest’anno una riduzione del 75% dell’importo per i soli 
laureandi e laureati della Sapienza poiché numerosi corsi di studio avevano 
definito erroneamente i requisiti di accesso, basandosi sul percorso che 
seguiranno gli studenti iscritti alle lauree con ordinamento ex DM 270/04 e non 
tenendo conto che nel presente anno accademico si immatricolano invece  
studenti iscritti e laureati all’ordinamento ex DM 509/99 e pertanto si correva il 
rischio di non poter immatricolare neanche i nostri laureati ex DM 509/99. 
Infatti l’articolo 28 del Manifesto generale degli studi a.a. 2009-2010 emanato 
con D.R. 000558 del 25.6.2009 recita testualmente: 
 
Art.28 Frequenza corsi singoli (life long learning)  

…..OMISSIS….. 
8. In via sperimentale e solo per l’a.a. 2009-2010 gli studenti laureati e 
laureandi presso la Sapienza che intendano iscriversi ad un corso di laurea 
magistrale di ordinamento D.M. 270/04 per il quale non siano in possesso di 
tutti i requisiti curriculari previsti, possono iscriversi ai corsi singoli prima delle 
immatricolazioni alla laurea magistrale fruendo di una riduzione del 75% sul 
costo di ogni singolo corso. Tali studenti possono presentare domanda anche i 
deroga alle scadenze previste al precedente comma 6. Gli eventuali esami 
sostenuti non possono far parte del percorso di primo livello, non fanno media, 
ma sono solo aggiunti alla carriera dello studente ai fini sopra illustrati. 
 
Tutto ciò premesso si comunica che il Preside della Facoltà di Scienze della 
Comunicazione ha segnalato con nota del 9 settembre 2009 Prot. 1285/A11 la 
seguente problematica: 
 
Com'è noto, con il nuovo ordinamento ex DM 270/04 non è più possibile 
effettuare l'iscrizione ai corsi di laurea magistrale con debiti formativi. Ciò 
comporta la necessità, per gli studenti che non provengono dalle triennali 
direttamente connesse alle magistrali di loro interesse, di saldare 



preventivamente i debiti attraverso la frequenza di corsi singoli, per i quali è 
richiesto loro il pagamento di una specifica tassa. 
Il Manifesto degli studi e il Regolamento didattico di Ateneo hanno stabilito per 
quest'anno l'entità di tale tassa in euro 400 per corso. Si tratta di una cifra molto 
alta, che può forse essere giustificata nel caso in cui un singolo corso sia scelto 
e fruito al di fuori di ogni altro rapporto con Sapienza, ma che risulta 
decisamente penalizzante nel caso in cui uno studente, proveniente da altra 
Università, intenda iscriversi ad una nostra Magistrale e debba colmare crediti 
in due-tre settori disciplinari.  
Si tenga presente che la capacità di attrattiva di studenti di altre Università 
rappresenta un indubbio indicatore di qualità dell'offerta didattica, e costituisce 
com'è noto anche un parametro positivo nei criteri di valutazione nazionali. 
Il problema risulta particolarmente delicato per le Facoltà che, come Scienze 
della Comunicazione, sono in grado di realizzare una forte attrattiva nei 
confronti di studenti di altre Università. Per averne un'idea, si ricorda che il 
numero di iscritti provenienti da altre Università è stato di 159 su 563 nel 2007-
2008, di 198 su 567 nel 2008-2009; ad oggi, per l'a.a. 2009-10 il numero di 
domande da parte di studenti di altre Università è consistente ed è presumibile 
che tali numeri aumenteranno significativamente anche in relazione al fatto che 
non tutte le Università periferiche hanno potuto mantenere, con le nuove 
normative, la propria offerta di Magistrali.  
Abbiamo fondato motivo di ritenere dunque che il costo attualmente previsto per 
la frequenza dei corsi singoli costituirà  un grave ostacolo per gli studenti 
provenienti da altre Università. E' abbastanza improbabile, infatti, che essi 
spendano 800 o 1200 euro in corsi singoli prima di iscriversi e peraltro con 
l'incognita di dover superare una prova di ammissione. 
Si richiede pertanto di valutare l'ipotesi di equiparare gli studenti di altre 
Università che intendano iscriversi alla Sapienza agli studenti della Sapienza, 
per i quali si prevede uno sconto del 75% sul costo dei corsi singoli. Tale 
decisione andrebbe presa con estrema urgenza, posto che in questi giorni sono 
in corso i contatti tra detti studenti e le nostre strutture, e che agli inizi di ottobre 
scadono i termini per iscriversi alla prove di selezione. 
 
Il Presidente nel precisare che comunque la decisione è di competenza del 
Consiglio di Amministrazione,  invita il Senato ad esprimere il proprio parere 
sulla possibilità di accordare lo stesso trattamento economico previsto per gli 
studenti della Sapienza anche agli studenti provenienti da altre università. 
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